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ORARI SANTE MESSE PREFESTIVE

CRISTO RISORTO

S. MARIA MAGGIORE

PADRI REDENTORISTI

18:30

19:00

19:00

ORARI SANTE MESSE FESTIVE

CRISTO RISORTO

S. MARIA MAGGIORE

PADRI REDENTORISTI

8:30 | 10:30 | 18:30

8:30 | 10:00 | 11:15 | 13:00* | 19:00

6:30 | 8:30   | 10:00 | 11:30   | 19:00

*LINGUA INGLESE

ORARI SANTE MESSE FERIALI

CRISTO RISORTO

S. MARIA MAGGIORE

8:30

8:30 | 19:00

ORARI SEGRETERIE PARROCCHIALI

CRISTO RISORTO
Via Colombo, 3
TEL. 045.7153529

DA LUN A VEN      |  16:00 - 18:00

S. MARIA MAGGIORE
Piazza Nuova, 3
TEL. 045.7150541

DA LUNEDì A SABATO

9:00 - 11:30
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GIUGNO

CONFESSIONI - SABATO POMERIGGIO

CRISTO RISORTO    DALLE 16:00 ALLE 18:00 IN CHIESA

S. MARIA MAGGIORE    DALLE 16:00 ALLE 17:00 IN CHIESA

IL PANE DELLA VITA

Cristo Risorto
Chimenti Avesani Daniel
Clementel Kendall
Clementel Rachele
Martinelli Alberto
Zanoni Leonardo

IL PANE DELL’AMORE
Viburno -  Moreno 
Scarpitta – Negroni

IL PANE DELL’ETERNITÀ

Santa Maria Maggiore     
Chesini  Adele
Ba Giampiero
Dal Fior Mario
Esposito Antonio 
Freoni Elio 
Riolfi Giorgio
Zanoni Giovanni
Zivelonghi Teresa In Graziani 
  

Cristo Risorto
Chignola Giuseppina
Urbani don Pietro

Tutte le domeniche ore 10.00 
Messa in streaming 
sul canale youtube 
“COMEILPANE TV”
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La Madonna Assunta e noi di 
Bussolengo

Il 15 di agosto si celebra la solennità di 

Maria assunta in cielo in anima e corpo. 

Fin dal 2 maggio 1520 il Vescovo di Verona 

Gian Matteo Giberti nella sua 3a visita 

pastorale nel nostro paese, ha voluto 

completare la dedicazione dell’allora 

unica nostra parrocchia in “pieve di santa 

maria assunta” perche?

In quel tempo anche nel nostro paese 

la mentalità umanistico-rinascimentale 

dominava: Dio non era più il punto 

unificante tutta la realtà e gli uomini e 

la società; si credeva ancora in Dio , si 

frequentava sempre la Chiesa, ma era 

come una nuvola fuori della vita e gli 

interessi. L’ideale dell’uomo non è più il 

santo, ma l’eroe, quello che conta nella 

vita è fare cose grandi, riuscire. Comincia 

per questo a dominare la dea fama, la 

dea fortuna; chi non riesce perchè non 

ha doti e le circostanze favorevoli, non 

conta, vale poco. Si vuole mettere al 

centro l’uomo bravo che riesce con tanti 

ideali, non c’è più unità. Il vescovo Giberti 

persona intelligentissima e pieno di fede 

volle mettere davanti al popolo un ideale 

umano il più completo e realizzato in ogni 

parte: 

1. Assunta in cielo un anima e corpo, 

è la sintesi di tutta la vita umana in un 

significato totale in tutti gli aspetti: dal 

concepimento, alla nascita, la vocazione, 

le attività umane, la fatica il sacrificio il 

dolore fino al destino di gioia che tutti 

noi attendiamo, dando così senso a ogni 

istante dell’esistenza umana compreso il 

riposo e il giusto valore al nostro corpo, 

fondamentale per amare, per comunicare, 

per vivere fino a risorgere gloriosamente 

per sempre. Maria ci precede con il suo 

vero corpo nella gloria del Paradiso “il 

regno celesto, che compie onne festo che 

il core ha bramato”(Iacopone da Todi), 

caparra per noi della risurrezione della 

carne: nulla nell’uomo va perduto, ma tutto 
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di lui è salvato per sempre. Con l’Assunta 

viene messa in risalto e compiuta con Lui. 

Un’altra nozione della saggezza cristiana, 

oggi trascurata se non dimenticata, 

quella di merito. Il merito è il sigillo 

dell’Eterno che Cristo imprime ad ogni 

azione che anche se umile, ma fatta con 

Lui. Immergendo la nostra piccola offerta 

nella Sua, noi partecipiamo agli infiniti 

meriti che dalla Sua Croce, attraverso il 

sacrificio eucaristico, il Signore continua 

ad effondere su di noi.

2. Maria assunta e il corpo. Il corpo 

- ribadisce Giovanni Paolo II. È il 

sacramento di tutta la persona. Dal corpo 

passa, inesorabilmente, ogni relazione 

con gli uomini e con le cose, cioè con ogni 

aspetto del reale. Non esiste relazione 

umana né alcun atto di amore senza il 

corpo. Così il nostro io viene educato 

lentamente ad essere per l’altro (chi ama 

mette sempre al centro l’altro non se), e a 

quella pienezza di libertà che tutti, almeno 

nell’atto supremo della nostra morte, 

impareremo. Guardando a Maria segno 

di consolazione e di sicura speranza, 

ogni concepimento ed ogni nascita 

diventa dono. Ogni madre è salutata con 

quelle parole a lei rivolte da Elisabetta: 

“Benedetta tu...e benedetto il frutto del tuo 
grembo”. I sacri vincoli familiari, illuminati 

dalla luce della risurrezione, fioriscono nel 

bell’amore. Con l’Assunzione in cielo della 

Vergine, anche la morte diventa l’atto 

supremo dell’abbandono fra le braccia del 

Padre. E tutte le sofferenze, i dolori, i mali 

– persino il male del nostro volontario 

peccato – non riescono a strapparci 

questa consolante speranza. Con Lei 

anch’esse diventano misteriosa sorgente 

di fecondità. Per Lei il corpo riceve la sua 

autentica Glorificazione.

3. Per la sua gloria e la nostra gioia: 

Cristo risorgendo dai morti, ci ha liberati 

dall’ultimo nemico e, con l’Assunzione al 

cielo di Sua madre, ci ha dato la caparra 

della nostra personale resurrezione. Nella 

terra dell’umana esistenza è posto il seme 

della novità. I nostri giorni non sono più 

avvelenati dal terrore della morte. Come 

dice Bernanòs possiamo ragionevolmente 

correre il rischio della speranza perchè 

certi del destino buono che attende noi 

e la creazione intera. Possiamo vivere gli 

affetti che sono per sempre! Possiamo 

costruire una famiglia, lavorare e 

spenderci nell’azione sociale o politica 

con tenace indomabile gratuità. In questo 

senso l’Assunta si fa criterio anche per ogni 

cittadino, specialmente per chi governa: 

edificare tutti insieme quell’amicizia 

sociale piena di stima e fiducia. Veni Sancte 

Spiritus veni per Mariam.

don Gaetano
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“Stregatto, […] potresti dirmi, per favore, 

quale strada devo prendere per uscire da qui?”

Stregatto: “Tutto dipende da dove vuoi andare” 

“Non mi importa molto…” disse Alice.

“Allora non importa quale via sceglierai” disse il Gatto.

“…basta che arrivi da qualche parte” aggiunse Alice.

“Oh, di sicuro lo farai,” disse il Gatto, “se solo camminerai abbastanza a lungo.”

(Alice in Wonderland)

Se solo camminerai abbastanza a lungo…

Pare impossibile che più lungo e difficile è un 

cammino e più ci gustiamo la meta all’arrivo!  

Più è difficile il gioco e più ci sentiamo “pro-gamer”!

La strada “comoda”, quella che “non mi importa 

molto”, quella più breve, quella che percorrono tutti 

gli altri, non è sempre la migliore. Tutt’altro, questa 

è spesso quella che percorriamo senza entusiasmo, 

un po’ svogliati e che ci fa arrivare alla meta senza 

capire il perché stiamo camminando e perché siamo 

arrivati fino a lì.

Allora fra… questo per dire che… cioè… insomma…

Ragiona con la tua testa, i bro a volte sbagliano, faglielo notare se te la senti, ma quel che è 

importante è che la strada sia la tua, quella scelta da te, quella che senti nel cuore come la più 

giusta da seguire.

… e quel cuore ascoltalo una buona volta! Ti può suggerire esperienze fantastiche e ti può 

spingere oltre a confini che non sapevi nemmeno esistessero.

AMA, CREDI, SOGNA IN GRANDE… SEMPRE!

Lucia

MA BELLA RAGAAAA!!!
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Carissimi amici e amiche,

agosto è arrivato e con lui anche una delle ricorrenze più importanti del calendario: il 15 di 

questo mese è una festa!

Sì, è ferragosto e, per chi non lo è già, 

si va al mare ma, in questo giorno si 

celebra la festa dell’Assunzione di 

Maria.

In questa data è racchiuso e si celebra 

un dogma della fede cattolica, appunto 

l’Assunzione di Maria al cielo, secondo 

il quale, al termine della sua vita 

terrena, è ascesa in paradiso in anima 

e corpo.

Maria, quindi, è la prima persona, dopo 

Gesù, appartenente all’intera umanità, 

che ha sperimentato la resurrezione 

di anima e corpo che, per tutti gli altri 

essere umani, avverrà solo nel giorno 

del giudizio universale alla fine dei 

tempi.

Il culto dell’Assunzione si è sviluppato 

già dal V secolo d.c. ed è entrato 

nelle tradizioni popolari ma, il 1° 

novembre del 1950, Papa Pio XII, 

con la costituzione apostolica 

Munificentissimus Deus, lo proclamò 

come dogma.

«La Vergine Maria, completato il corso 

della sua vita terrena, fu assunta alla gloria celeste in anima e corpo».
Queste le parole che si trovano all’interno del documento papale.

Il fatto che Maria sia stata assunta in cielo in anima e corpo è possibile perché, fin dall’inizio, è 

stata preservata dal peccato originale e, quindi, in totale relazione all’Immacolata concezione.

Leggendo a riguardo mi sono imbattuto in uno scritto che riporta le parole di San Germano 

di Costantinopoli, considerato il vertice della Mariologia patristica, ovvero relativa a quei 

pensatori e studiosi che la Chiesa considera i Padri della Chiesa.

Ad ogni modo, egli pone sulla bocca di Gesù queste parole:

Ferragosto speciale
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«Vieni di buon grado presso colui che è stato da te generato. Con dovere di figlio io voglio rallegrarti; 
voglio ripagare la dimora nel seno materno, il soldo dell’allattamento, il compenso dell’educazione; 
voglio dare la certezza al tuo cuore. O Madre, tu che mi hai avuto come figlio unigenito, scegli 
piuttosto di abitare con me».  
Ho riletto queste parole una miriade di volte, e più le leggevo, più Gesù mi appariva come un 

figlio innamorato e devoto alla mamma.

Queste parole rendono Gesù così umano e così riconoscente che mi hanno fatto commuovere.

Quasi come se alla fine, questo figlio, chiedesse alla mamma di scegliere di non lasciarlo ma 

di continuare a stargli accanto; inoltre quel “scegli piuttosto” lo vedo ancora come l’ennesima 

riprova dell’infinito Amore che lascia comunque liberi.

Liberi di scegliere, mai costretti.

Ora Maria ricopre un ruolo fondamentale nel progetto di Amore di Dio: 

è chiamata ad intercedere e mediare in favore degli uomini di fronte al Figlio.

Il giorno 15 di Agosto quindi, festeggiamo questa importante ricorrenza, ma ricordiamoci di 

rivolgerci a Maria sempre, perché interceda per noi presso Gesù.

Credo che il Figlio, visto quanto amasse la mamma e quanto avesse fortemente voluto averla al 

suo fianco, sarà ben disposto ad ascoltarla.

Buon cammino a tutti e a tutte.

Matteo M.
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Eccoci tornati ad un nuovo appuntamento con 

l’evento dell’anno per i nostri giovani: la GMG 

di Lisbona 2023. Come è stato già comunicato 

negli ultimi tempi, i 10 ragazzi della nostra 

unità pastorale che partiranno a fine luglio (29 

luglio) alla volta di Lisbona sono quasi pronti ed 

entusiasti di partecipare a questo favoloso evento 

che racchiude tante esperienze e relazioni. Ma 

i ragazzi non saranno da soli! Infatti, saranno 

accompagnati da altri 600 giovani tra i 18 e i 35 

anni provenienti da Verona, che si dirigeranno 

verso la capitale portoghese. Saranno necessari 

11 pullman per il trasporto (alcuni utilizzeranno 

anche mezzi aerei o canoe per raggiungere la 

meta). 

In preparazione alla partenza, domenica 25 

giugno, i ragazzi si sono già ritrovati per la 

prima volta per conoscersi meglio e ricevere 

maggiori indicazioni in merito al viaggio che 

intraprenderanno. Il viaggio, molto lungo per 

arrivare a Lisbona (circa 24 ore), verrà diviso 

principalmente in 3 tappe:

Saragozza: 30-31 luglio 

Lisbona: 1-6 agosto 

Lourdes: 7-8 agosto

Le tappe saranno fondamentali per prepararsi 

al grande evento che culminerà con la Giornata 

Mondiale della Gioventù il 6 agosto. La giornata 

del 25 giugno è stata quindi il trampolino di lancio 

per l’esperienza che questi ragazzi affronteranno. 

Dopo le indicazioni, la serata è proseguita con una 

cena tutti insieme, all’insegna della condivisione, 

dove ognuno ha portato qualcosa. Per concludere 

la serata, i ragazzi hanno partecipato a un gioco 

per imparare a conoscersi meglio e condividere 

le proprie aspettative e interessi. Inoltre, è stato 

mostrato loro un video pubblicato dal Papa 

proprio in ottica GMG, dove egli stesso non 

vede l’ora di parteciparvi e, come dice lui, “ha già 

preparato lo zaino ufficiale della GMG”.

Una settimana dopo, il 2 luglio, tutti i 600 ragazzi 

sono stati convocati dal vescovo in cattedrale a 

Verona per pregare insieme e ricevere il mandato. 

In questa 

occasione, il 

vescovo ha potuto 

dare il mandato ai 

capibus e ai preti 

che seguiranno i 

ragazzi durante 

questa fantastica 

e s p e r i e n z a . 

Durante l’evento, 

i partecipanti si 

sono ritrovati con 

i membri dei propri bus in diversi punti della città, 

e ogni pullman aveva un indumento di colore 

diverso, l’azzurro nel nostro caso.

Per i nostri ragazzi, la partenza è avvenuta dalla 

parrocchia del Sacro Cuore di Borgo Trento 

intorno alle 18. Dopo un saluto iniziale, gli 

organizzatori hanno fornito le prime indicazioni 

per ciò che diventerà una consuetudine una volta 

arrivati a Lisbona: 1) Fare conoscenza con molte 

persone di nazionalità diverse e 2) Fotografarsi 

tutti insieme con un monumento o una vista 

sulla città che la identifichi al meglio. Nel corso di 

quest’ora di ricerca e conoscenza, molti gruppi si 

sono incrociati e si sono subito legati, prestandosi 

a fotografarsi insieme e creando così un mix di 

colori.

Una volta raggiunta la cattedrale, è iniziato il 

Giornata Mondiale della Gioventù. 

Lisbona 2023
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momento di preghiera tutti insieme, animato 

dalla CPAG Band che ha anche eseguito l’inno 

della GMG internazionale e l’inno della diocesi 

di Verona, quest’ultimo scritto proprio dalla 

stessa CPAG Band. Durante questa significativa 

preghiera, è stato letto il brano in cui Maria si 

mette in viaggio verso la regione montuosa per 

visitare sua cugina Elisabetta. Nella sua omelia 

il vescovo ha ribadito la figura di Maria che si è 

messa in viaggio verso Elisabetta, nonostante i 

pericoli e le incognite che si presentavano lungo 

la strada. Ha evidenziato che Maria aveva due 

desideri profondi: il desiderio di confrontarsi e 

condividere con gli altri ciò che stava vivendo, 

e il desiderio di servire gli altri, in particolare le 

generazioni più anziane. Il vescovo ha sottolineato 

l’importanza dell’incontro autentico con gli altri 

e del servizio reciproco tra giovani e anziani 

per superare la segregazione generazionale 

e riscoprire la vitalità della vita. Ha concluso 

l’omelia con l’augurio che il viaggio verso Lisbona 

possa risvegliare nei ragazzi questi tre desideri: il 

desiderio di confrontarsi con gli altri, il desiderio 

di mettersi al servizio e il desiderio di sentire più 

forte la presenza di Dio nelle loro vite.

La serata non è però finita qui. Il vescovo, in 

questa occasione, ha aperto le porte della sua 

casa, invitando i ragazzi a cena nel cortile. Qui, i 

ragazzi hanno potuto consolidare le relazioni e 

coloro che avevano già partecipato ad altre GMG 

si sono ritrovati e hanno festeggiato, aiutati 

anche da un DJ che ha continuato a suonare fino 

alle 23, l’ora del ritorno a casa per le truppe. Erano 

tristi di rincasare, ma pieni di voglia di partire per 

questa strepitosa avventura che li attende!

Nicola
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SEI DEI NOSTRI! Con questo slogan e con 

le riflessioni proposte da Papa Francesco 

nell’enciclica “Laudato sii”, si sono svolti nel 

mese di giugno, a Breonio, due campi scuola 

della nostra Unità Pastorale di Bussolengo. 

Hanno partecipato circa 70 ragazzi di terza, 

quarta e quinta elementare. Impegnati ogni 

giorno nei vari temi proposti (la bellezza del 

creato, rispetto della natura, accoglienza 

della diversità dei popoli, riciclo), i ragazzi 

si sono divertiti in varie attività artistiche, 

spirituali e di gioco. Non poteva mancare 

la tradizionale camminata tra i sentieri e le 

contrade di Breonio, dove i ragazzi hanno 

potuto conoscersi meglio tra loro e ammirare 

la natura. Le giornate sono trascorse in 

allegria e serenità, permettendo ai ragazzi 

di sperimentare l’autonomia e la vita di 

comunità (ebbene sì, al campo scuola erano 

previsti anche i servizi come apparecchiare, 

sparecchiare, pulire e i ragazzi non si sono 

tirati indietro!). I nostri super-cuochi hanno 

cucinato per noi piatti buonissimi e merende 

deliziose, che ci hanno sempre dato la giusta 

carica per affrontare le giornate e per questo 

li ringraziamo! 

Inoltre abbiamo potuto contare sul supporto 

dei nostri meravigliosi animatori, che con la 

loro fantasia ed energia hanno guidato le 

squadre dei ragazzi nei giochi e nelle attività, 

sempre in un clima di allegria e divertimento.

Ringraziamo di cuore don Diego, Don 

Claudio e Abba Jonas che, anche con il 

supporto di alcuni adulti, hanno guidato i 

ragazzi in questa meravigliosa avventura!

Karin

Campi scuola elementari
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Venerdì sera si è tenuto un momento 

conviviale tra capi e ex capi scout per 

festeggiare il 64° anniversario di fondazione 

del Gruppo Scout Bussolengo 1°

L’occasione dell’incontro è stato il rientro 

momentaneo dalla Papua Nuova Guinea 

di Don Michele che negli anni 70 era attivo 

nella comunità capi.

Abbiamo avuto la gioia di aver presente il 

fondatore del gruppo Fiorenzo Scarsini al 

quale è stata consegnata una pergamena di 

ringraziamento firmata dai capi a nome di 

tutti gli scout.

È stato molto interessante sentire dalla voce 

di Fiorenzo come sono state le origini del 

gruppo nel 1959 e poi come si è evoluto.

Don Michele ha risposto alle domande dei 

presenti sulla sua presenza ed esperienza in 

una sperduta isola del Pacifico.

Per gli attuali responsabili delle varie 

branche del gruppo (Lupetti, Esploratori/

Guide, Rover/Scolte), è stato aprire 

una finestra sulle origini degli scout a 

Bussolengo, che, nonostante le difficoltà, 

continuano a proporre a bambini e ragazzi 

una esperienza di gioco, avventura e servizio 

fra le più densamente formative.

Gli attuali iscritti arrivano a 120 ma a causa 

di carenza di capi, non si riesce ad evadere 

tutte le richieste, che sarebbero molte di 

più, provenienti anche da paesi vicini.

Da parte dei presenti di una certa età è 

stata una gioia ritrovarsi dopo tanti anni 

con vecchi amici con i quali si sono fatte 

esperienze entusiasmanti.

Dai racconti dei presenti è emerso che 

sono molti gli ex scout tutt’ora attivi nel 

volontariato a conferma che l’esperienza 

fatta ha lasciato un profondo segno di 

altruismo ed impegno sociale ancora vivo.

Scout

Incontro con Fiorenzo Scarsini e 

don Michele Morando 21.07.2023
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Madagagrest?! Madagrest?!?! No, non è il 

nome di uno spettacolo taetrale o di una 

rivista settimanale, è il titolo del nostro 

Grest dell’Unità Pastorale di Bussolengo. 

Il tema che ci ha accompagnati in questo 

mese è preso dal film Madagascar, da cui 

deriva il nome Madaga-Grest.

Giornate piene di divertimento, sole, caldo, 

e ancora tanto caldo, hanno visto centinaia 

di bambini e animatori immergersi in varie 

attività e giochi che hanno caratterizzato 

questo mese. 

Cosa abbiamo fatto in questo mese? 

Moltissime attività innovative, laboratori, 

giochi nuovi, ma non solo! In alcunci giorni 

siamo stati ospitati dal centro anziani IPAB 

e dalla cooperativa sociale Agespha, in cui 

i bambini hanno interagito, con attività e 

riflessioni insieme a persone che hanno dato 

degli spunti nuovi ed interessanti ai vostri 

bambini. 

Siamo andati in gita? Assolutamente si! 

Siamo stati ospitati dall’Archeopark, un 

parco preistorico per bambini; una tuffo in 

piscina a Rio Valli, avventure adrenaliniche 

al Movieland e Bosco Park, e non poteva 

mancare visto il nostro tema del grest, 

un uscita allo Zoo di Pastrengo. E per 

concludere, un uscita in cui entrambe le 

parrocchie hanno partecipato insieme 

nel simbolo dell’Unità Pastorale, una 

giornata ospitati dai Padri Redentoristi di 

Bussolengo, giornata piena di condivisione 

di giochi, balletti e molto altro! 

Questo percorso vissuto insieme negli 

ambiti parrocchiali, è stato organizzato e 

successivamente seguito passo dopo passo 

da Don Francesco e Don Diego che, tra 

l’altro, ogni mattina insieme a tutti bambini 

accompagnavano l’inizio della nostra 

giornata con un momento di preghiera.

Bambini in ogni angolo del centro sociale, in 

ogni stanza del circolo noi, in ogni campetto 

a giocare, sperimentavano la condivisione di 

idee e di proposte da parte degli animatori. 

Ma che super grest è stato anche quest’anno? 

Un grazie ad ogni bambino e ragazzo per 

renderci orgogliosi vedendo i vostri sorrisi 

le vostre gioie ogni giorno. 

Un mese di cammino insieme pieno 
di divertimento, amicizie e fede!
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Un pensiero speciale va a tutte le mamme 

e papà, che ogni anno rinnovano la fiducia 

in giovani animatori che remano tutti nella 

stessa direzione e obiettivo: i vostri figli.

E come non citare e ringraziare tutte le 

mamme, le signore e i signori che hanno 

collaborato per dare un mano nei laboratori, 

in cucina, nelle pulizie, nelle merende, per 

rendere il tutto ancora più spettacolare e 

avvincente, rendendo l’ambiente sempre 

sereno e pieno di entusiasmo, con la vostra 

esperienza! 

Un grazie speciale per questo viaggio va 

a tutti gli animatori, che sono gli artefici 

principali di tutto quanto: volontà, tanta 

voglia, sacrificio e spirito. Senza di voi 

nessun grest sarebbe stato fatto, e nulla di 

tutto questo sarebbe stato possibile. Un 

grazie sincero a tutti voi, siete fantastici. 

I responsabili del grest? Sanno già loro, cosa 

vuol dire ciò che sono riusciti a fare e creare, 

gestire e vivere, un grande grazie a Sara, 

Nicola, Riccardo, Angiolina, Susy, Giovanni 

e Mattia.

Un Grest vissuto tutto d’un fiato, anche 

perché con il caldo che c’è stato, fiato per 

fare altro non ghe ne era mia! 

Come dicono dei miei cari amici: “È STATO 
BELLO, MA NON SARÀ MAI ABBASTANZA”

MADAGREST??? MADAGAGREST!!! 

Mattia
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Sagra San Luigi 2023

Nei giorni dal 5 al 10 luglio 2023 si è svolta la Sagra de San Luigi al Centro Sociale Parrocchiale 

di Santa Maria Maggiore. Tutte le serate hanno visto una grande partecipazione di pubblico.

Quindi un GRANDE GRAZIE a tutte le persone che vi hanno partecipato e a tutti i volontari del 

Circolo NOI Pier Giorgio Frassati che con il loro entusiasmo hanno reso possibile la realizzazione 

della Sagra.
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Preghiera a Maria Assunta

di San Paolo VI

O Maria Immacolata Assunta in cielo, 
tu che vivi beatissima nella visione 
di Dio: di Dio Padre che fece di te 

alta creatura, di Dio Figlio che volle 
da te essere generato uomo e averti 
sua madre, di Dio Spirito Santo che 
in te compì la concezione umana del 
Salvatore.

O Maria purissima o Maria dolcissima 
e bellissima o Maria donna forte e 

pensosa o Maria povera e dolorosa 
o Maria vergine e madre donna 
umanissima come Eva più di Eva. Vicina 
a Dio nella tua grazia nei tuoi privilegi 
nei tuoi misteri nella tua missione nella 
tua gloria.

O Maria assunta nella gloria di Cristo 
nella perfezione completa e trasfigurata 
della nostra natura umana.

O Maria porta del cielo specchio della 
luce divina santuario dell’Alleanza tra 
Dio e gli uomini, lascia che le nostre 
anime volino dietro a te lascia che 
salgano dietro il tuo radioso cammino 
trasportate da una speranza che il 
mondo non ha quella della beatitudine 
eterna.

Confortaci dal cielo o Madre pietosa 
e per le tue vie della purezza e della 
speranza guidaci un giorno all’incontro 
beato con te e con il tuo divin Figlio il 
nostro Salvatore Gesù. Amen!


